
52 D is c o r .  di P a o i o  V.
&  veniife fatto dall’ Inquiiìzione ; col 

condizione che nella Cenfura 
tutti i tai fcritti, laproteftazioue d| 
Senato non vi fofle fpecificata , ca 
me le altre. Il che faceva vederi 
tacitamente l’invalidità, e nullitj 
del Monitorio.

Coll’ occafione di quefìi fcritti 
fendo Antonio Paulucci RefìdenJ 
di Venezia à Milano flato citatosi 
Inquiiìzione, rifpofe ch’egli era pei] 
fona publica, e ch’egli non dove ' 
ubbidire, che al fuoPrencipc.Ave!1 
done l’Inquifitore parlato ai^GI 
Vernatore, quello diffe alReiìdenti 
ch’egli publicava troppo liberi 
mente le ragioni della fua Repub • 
ca, e che l’Inquifitore aveva fo!.f 
niente una parola à dirgli. Mà,r| 
plico che non poteva andar’ à tri 
vare quell’ uomo fenza l’ordine d* 
fuo Prencipe; E full’ avvito, chef 
diede al Senato, fe ne fecero le ài

f
lianze à Venezia all’ Ambafciatf 
i Spagna. Il che avendo queifj 
Miniftro fatto fapere al Governati 
tè , egli fece chiamar’ il Paulucci i  !


